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Botteghe Oscure reagisce alle accuse di Cossiga 
Quercini e Pecchioli: «Vuole solo affermare il suo potere» 
Alle 15 la manifestazione: parlano Lama e Occhietto 
Il leader della Quercia: «La sinistra vince se vinciamo noi» 

«Il Quirinale insidia le istituzioni» 
Il Pds lancia Mallarmé democratico»: oggi corteo a Roma 
M ROMA. Non sarà sicura
mente un'iniziativa «a freddo» 
la manifestazione indetta per 
oggi a Roma dal Pds. La deci
sione della maggiore forza di 
opposizione di dar voce al dif
fuso allarme per gli attacchi al
la democrazia e per i rischi de
rivanti da una gravissima crisi 
industriale coincide con un 
nuvo acuto scontro provocato 
dai comportamenti destabiliz
zanti del Capo dello Stato. So
no appunto in gioco sia il ruo
lo delle fondamentali istituzio
ni democratiche, sia contenuti • 
politici di civiltà, come quello 
della legge sull'obiezione di 
coscienza. E anche l'atto del 
Quirinale dì respingere il prov
vedimento per la tutela dai ri
schi derivati dalla lavorazione -, 
dell'amianto - questione che . 
ha alle spalle anche una lunga '• 
e dura battaglia sindacale - fi
nisce per assumere il valore 

concreto e simbolico di un at
tacco ai diritti del mondo del 
lavoro. È in questo clima che 
Cossiga ha battezzato «zom
bie» anche il Parlamento della 
Repubblica. Il capogruppo al 
Senato Ugo Pecchioli si è detto 
•indignato per l'insulto del Ca
po dello Stato». E ha sollecitato 
il presidente del Senato Spa
dolini a compiere «passi ade
guati per la tutela della dignità 
e dei poteri delle Camere». «Il 
presidente della Repubblica -
ha dichiarato da parte sua Giu
lio Quercini, capogruppo alla 
Camera - considera l'attuale 
Parlamento non più deposita
rio della sovranità popolare, 
ne nega i poteri costituzionali 
in penodo elettorale, nscrva a 
se stesso la facoltà di decidere 
sulla legittimità politico-istitu
zionale del governo in carica». 
Siamo insomma di fronte al 
«tentativo di affermare la Presi-

Sarà una prima risposta di massa ai rischi 
per la democrazia la manifestazione pro
mossa oggi a Roma dal Pds, nelle ore in 
cui Cossiga definisce «zombie» il Parla
mento della Repubblica. Alla nuova sorti
ta del capo delio Stato hanno duramente 
replicato ieri i capigruppo alla Camera e 
al Senato Quercini e Pecchioli: «Il capo 

dello Stato vuole affermarsi come unico 
potere costituzionale in questa delicatissi
ma fase. L'insidia per le nostre libere isti
tuzioni è evidente». Per Occhetto «queste 
elezioni devono anche dire quale deve es
sere il ruolo della sinistra. Senza un Pds. 
forte i socialisti andrebbero sempre più al
la deriva verso la De». - • • 

ALBERTO LEISS 

Antonio Bassolìno. «Sarà centrale 
per la nuova fase costituente» 

«A lavoro? 
Diamogli 
più potere» 

denza della Repubblica come 
l'unico potere costituzionale 
attivo nei prossimi due mesi. , 
L'insidia per le nostre libere ' 
istituzioni - afferma Quercini -
e evidente». E toma a rivolgersi \ 
alle altre forze democratiche 
-in particolare a quelle che fi
no ad oggi non hanno consen
tilo di «percorrere la via mae
stra della messa in stato di ac
cusa del Capo dello Stato» -
perchè si cerchino «concorde- * 
mente le vie utili a contrastare 
il pericolo democratico incom
bente». ' . - -",- • , ;,-—, 

Una risposta - verrà certa
mente dai cittadini che decide
ranno di manifestare oggi a 
Roma. Il corteo indetto dal Pds 
parte verso le 15 da piazza Ese
dra, e percorrendo via Cavour, . 
viale dei Fori imperiali, via La-
bicana, viale Manzoni e via 
Emanuele Filiberto, giungerà 

in piazza S.Giovanni, dove e 
previsto un comizio di Achille , 
Occhetto. Il presidente della 
Commissione nazionale di ga-. 
ranzia Giuseppe Chiarente da
rà la parola anche a Luciano 
Lama e a Luisa Salemmc, ope
raia dell'Italtel. •, »" •-, 

Il segretario del Pds in un'in
tervista rilasciata ieri a Paese 
sera ha affermato che queste . 
elezioni ci devono dire «quale 
deve essere il ruolo della sini
stra e delle alleanze a sinistra. 
Senza un Pds forte i socialisti " 
andrebbero sempre più alla ' 
deriva verso la De, e il resto ' 
della sinistra no si potrebbe " 
presentare come forza alterna- • 
Uva. Se cosi invece non sarà, , 
possibile aprire una fase costi- •' 
tuente e delle alternative prò- " 
grammatiche: con la sinistra * 

. da una parte e le forze mode
rate dall'altra, come 6 già in 
tutta Europa». ,;r, . , 

Claudio Petruccioli. «Ora è in gioco : 

la natura della nostra democrazia» 

«La soluzione 
autoritaria 
non deve passare» 

MI ROMA. «La manifestazione di 
oggi per me è un segno importante 
per chiarire che cosa vuol dire esse
re eredi della migliore tradizione del " 
Pei. Che cos'è stato infatti il Pei? Una 
forza che oltre e al di là di rapporti 
intemazionali troppo a lungo man
tenuti in una logica sbagliata, è stato ; 
concretamento un grande partito di < 
lotta per la democrazia e un grande • 
partito dei lavoratori italiani. Se non 
fosse stato cosi, non si spiegherebbe 
il fatto che è giunto a sliorare il 35% 
dei consensi elettorali». Antonio Bas-
solino pensando alla mobilitazione 
di oggi sottolinea questo punto: non 
si tratta di una «prova di forza» orga
nizzativa, ma di una prima iniziativa 
per ridare voce non solo a un partito 
e ai suoi militanti, ma «a un intero 
pezzo della società italiana». ,, 

Che cosa vuol dire eucre «Il parti
to del lavoratori» nell'Italia del 
19927 . r_ • 

Vuol dire saper essere il punto di ri
ferimento, la forza più rappresentati
va del mondo del lavoro dei nostri 
giorni, con tutte le sue novità e le sue 
differenze inteme, la sua complessi
tà. Ma questa complessità moderna 
non può offuscare una netta scelta 
di campo. L'universo del lavoro di
pendente e subordinato è ben con
creto e vasto, anche alle soglie del 

duemila, ed è ancora da li che viene 
quella tensione permanente a supe
rare i rapporti tra diretti e dirigenti. 
tra governati e governanti, che può 

' sostanziare una politica di sinistra. 
Solo se si mettono qui le radici si 
possono poi costruire alleanze vin
centi. 

La clauc operaia deve dirigere 
tutto? 

Nessuna nostalgia «operaista». Ma 
non si può dimenticare che la Costi
tuzione repubblicana è una delle 
più avanzate perchè accoglie molte 
idee del movimento operaio italia
no. Nell'articolo 3 si dice che i lavo
ratori si organizzano non solo nei 
sindacati, ma anche nei partiti, e che 
possono accedere alla direzione po
litica del paese. Propno in questo 
passaggio delicatissimo della vita 
della Repubblica le nostre scelte di 
campo sociali assumono un valore 
direttamente politico. Non so imma
ginare una nuova fase della nostra 
democrazia senza un ruolo forte del 
mondo del lavoro in quanto sogget
to sociale e politico. Una nuova fase 
costituente della democrazia italia
na deve significare anche una nuova 
fase costituente del lavoro, dei suoi 
diritti e dei suoi poteri. , • 

Il tuo e un diacono di prospettiva. 
Ma oggi sono aperà problemi 

drammatici, immediati... 
E infatti la manifestazione di oggi ri
lancia anche alcuni obiettivi assai 
concreti. Intanto c'è la nostra propo
sta di legge per assicurare il paga
mento del punto di contingenza. Il 
Pds non intende sostituirsi alla con
trattazione sindacale, semmai - in 
piena autonomia - si propone di of
frirle uno strumento in più. Noi pro
poniamo la proroga di un anno del
la copertura di legge, ma ferme re
stando le risultanze della trattativa 
tra le parti. Una seconda questione 
immediata è la riforma dei meccani
smi legislativi sulla cassa integrazio
ne e la cosidetta «mobilità» per gli 
«esuberi». Si moltiplicano i termini 
tecnici, falsamente neutri, per sorvo
lare sul fatto che sono in discussione 
decine di migliaia di posti di lavoro. 
Qui si può e si deve intervenire an
che con lo strumento del decreto 
legge. Infine 6 urgente dare una pro
spettiva, una politica, al futuro del
l'industria italiana. Anche qui la que
stione economica ha un nsvolto 
squisitamente politico. La società 
italiana dopo il decennio '80 è una 
piramide rovesciata: all'ultimo gra
dino c'è il lavoro produttivo, sia in 
termini di reddito che di polere. Noi 
crediamo sia interesse del paese ca
povolgere questa situazione. 

• • ROMA. «Ormai è sotto gli occhi 
di tutti: siamo in un momento in cui 
esplode una crisi generale dello Sla
to e della politica. Il vero dilemma è 
se se ne uscirà con un di più o un di 
meno di democrazia. E sono ben vi
sibili le forze, le tendenze che spin
gono ad una via di uscita fondata su • 
un restringimento degli spazi demo
cratici. Ecco il perchè di questa ma- ' 
nifestazionp. Abbiamo voluto racco
gliere l'allarme che nelle ultime setti
mane abbiamo sentito crescere nel 
paese. Se non lo facevamo noi, chi 
lo poteva fare?». Claudio Petruccioli 
riassume cosi il senso dell'iniziativa • 
di oggi a Roma, e insiste sull'esigen
za che con la mobilitazione nella 
campagna elettorale e poi col voto si 
irrobustisca l'ancoraggio in difesa 
delle conquiste democratiche rap
presentato da una consistente forza 
di opposizione. E si tenga aperta la 
via a soluzioni innovatrici e demo
cratiche della crisi italiana. • r 

Pari! di forze ben visibili. Ieri par
tecipando ad un dibattito hai de
nunciato la gravità delle parole di 
Cowlga sul «Parlamento zombie». 
Qualcun altro la considera solo 
una battuta . . . : . . 

Non c'è proprio nulla di divertente in 
quelle frasi di Cossiga. Anzi, è un " 

nuovo episodio assai preoccupante. 
. Il capo dello Stato da Lisbona sta ; 
dando altre picconate consapevol- ' 
mente dirette a scardinare punti pre
cisi del nostro ordinamento e della 
Costituzione. Anche quando è sciol
to il Parlamento non va in vacanza, 
non è «morto». Cossiga cerca di co
stituire un precedente gravissimo, , 
soprattutto alla luce dei delicati pas- ' 
saggi istituzionali che si possono ' 
prevedere nei prossimi mesi. Ripeto: 
tutto ciò è fuori dalla Costituzione. -, " 

Cossiga aveva definito «zombie» • 
anche il segretario del Pds, ti sem- -
brauncaso?. • •< 

Mi sembra chiaro, alla luce dei com- • 
' portamenti del Presidente, oltre che -

delle sue battute, che egli punta ad 
attaccare la funzione stessa di una 
forza di opposizione. Questo clima 
di insofferenza verso l'opposizione è % 

già l'avvisaglia di un pericolo grave ,', 
per l'intera democrazia, che dal 
confronto e dalla competizione tra • 
posizioni diverse trae la sua linfa vi- i 
tale. E questo si accompagna ai ripe
tuti attacchi at fondamenti stessi del-

, la nostra Repubblica, che sono la " 
Resistenza e l'antifascismo. La mani
festazione di oggi è anche un modo . 
per dire concretamente che è possi- ; 
bile e necessario un cambiamento > 

profondo del nostro sistema, ma 
non giocato contro quelle radici de- . 
teocratiche. 

Una iniziativa «per la democrazia 
e per il lavoro»: sono due priorità 
diverse o, come sempre più spes- i 
so hanno ripetuto I dirigenti del ' 
Pds In questo periodo, le due fac
ce di un'unica crisi italiana? 

Il nesso mi sembra strettissimo. È del 
tutto evidente che un irrigidimento . 
dei controlli gerarchici e dei poteri, , 
un di meno di democrazia quindi, ', 
sarebbe perfettamente funzionale a 
scelte molto precise sul terreno eco-. 
nomico e sociale, che tra l'altro in- * 
combono con tempi urgenti. Se vin- • 
ce un modello in cui ancora più net-, 
ta sarà la distinzione tra chi coman- " 
da e chi obbedisce, tra chi sta sopra • 
e chi sta sotto, non è difficile imma- . 
ginare dove cadrà anche la scelta » 
del «chi paga». >\-, , ^.?,_„.,-. :..„ 

Nessun dubbio, per un partito " 
nuovo della sinistra, nel ricorrere • 
al «vecchio» strumento di una mo
bilitazione in piazza? , , 

Lo abbiamo avvertito come un no
stro dovere. Se me lo consenti, è una • 
iniziativa «di servizio»: perchè tutti : 
quelli che sono allarmati come noi ? 
possano riprendersi la parola. E non ' 
solo per un pomeriggio a Roma. ,-,.•, 

Tortorella, Imposimato e Onorato illustrano il «no» alla patente di legalità data dalla maggioranza alla struttura segreta 
«Era illegittima per la sua origine e per le sue finalità. Per fare piena chiarezza chiediamo l'apertura degli archivi Usa» 

«Gladio partecipò alla strategia della tensione» 
Gladio è illegittima. Questo il parere di Aldo Torto
rella, Ferdinando Imposimato e Pierluigi Onorato, 
componenti del comitato parlamentare sui servizi 
segreti, che contestano il bollo di «legalità» dato dal
la maggioranza. «Non solo è illegittima - ha detto 
Tortorella - ma è impensabile che quella struttura 
non abbia partecipato alla strategia della tensione. I 
nostri servizi subordinati agli Usa». 

GIANNI CIPRIANI 

H i ROMA. «Gladio non solo 
non è legittima per la sua ge
nesi e per le sue finalità ma è 
impossibile che non abbia 
partecipato alla strategia della 
tensione». Una dichiarazione 
molto netta, quella di Aldo 
Tortorella. del Pds, che insie
me con Ferdinando Imposi
mato e Pierluigi Onorato ha il
lustrato il «parere in dissenso» 
che tutti e tre hanno dato sulla 
relazione su Gladio del comi
tato parlamentare di controllo 
sui servizi. „• -

Due giorni fa il comitato, 
presieduto dal dernocnstiano 
Tarciso Gitti. aveva concluso i 
suoi lavori con una relazione 
approvata ' a - maggioranza 
(cinque voti contro tre) in cui 
sostanzialmente si riconosce

va la legittimità di Gladio no
nostante l'ammissione, assai 
significativa, che il comitato 
era stato illegittimamente te
nuto all'oscuro dell'esistenza 
della struttura occulta dal 
1977, anno della sua istituzio- ' 
ne, (ino alla nota di Andrcotti 
dell'ottobre 1990. «Avvertiamo 
il bisogno di spiegare con 
chiarezza il voto contrario che 
abbiamo dato al comitato sui 
servizi». È un «dovere morale» 
difendere il giudizio su Gladio 
che emerge dalla relazione 
che il senatore Gualtieri ha 
presentato alla commissione 
Stragi, anche se questa, ha af
fermato Tortorella, «semmai 

„ pecca per difetto e non per ec
cesso». 

•Le poche tracce trovate - Aldo Tortorella 

ha sostenuto il parlamentare 
del Pds - bastano a indicare 
che Gladio era illegittima e 
sempre più illegittima sia per 
la sua origine che per le sue fi- -
nalità». Tra i documenti che lo . 
provano ha citalo, tra l'altro, 
l'operazione Delfino, che è • 
stata scoperta dai giudici di Pa
dova e l'appunto del '61 che 
prova le finalità anche interne 
dell'organizzazione, fi riferi- . 
mento alla Nato e all'articolo 3 ' 
del trattato non basta a provar
ne la leggitimltà, tanto più che 
la Nato stabilisce la piena na
zionalità dei servizi segreti di 
ciascun paese, ha detto Torto
rella osservando come il rap
porto di Gladio con la Nato 
fosse «molto mediato» e come-
ai comitati cui faceva riferi
mento (Cpc e Acc) non parte
cipassero tutti i paesi della Na
to. «Nel caso dello Stay behind ' 
italiano - ha proseguito Torto
rella - tutto testimonia che la 
clausola della nazionalità è 
stata violata». Gladio,, infatti, di
pendeva per il suo finanzia- • 
mento dai servizi americani a 
cui era subordinata. Il Parla
mento, però, non solo non era 
informato, ma non c'era nem
meno «alcuna forma di auto

rizzazione governativa». L'uni
co documento che parla del
l'accordo risale al '56, ma non 
ha firme. D'altra parte non ri
sulla altra forma di autorizza-

. zione. Un punto, questo, che è 
stato sottolineato anche dal se
natore Onorato: «Dato che'le 
notizie sulla Nato sono inviola
bili, secondo il trattato di Otta
wa, come mai Andreotti ne 
parlò senza autorizzazione?». 
Evidentemente -sul capitolo 
Nato poco o nulla è stato chia
rito, tanto più che la lettura di 
migliaia di documenti prova la 
subordinazione dei nostri ser
vizi alla Cla. Ad esempio 11 ge
nerale Allavena (deponendo 
di fronte ^alla commissione 
Beolchinl) rivelò che nel '66 i 
contenuti delle intercettazioni 
telefoniche venivano trasmessi 

' al servizio americano. Allave
na aveva anche ammesso che 
quando fu deciso di smantella
re il sistema di intercettazioni 
non chiese autorizzazioni ai 
suoi superiori, ma soltanto al 
colonnello Harvey, responsa
bile del servizio americano. 
Una situazione di «sovranità li
mitata» per II cui mantenimen
to era anche indispensabile 
utilizzare la struttura per fini in
temi. È questo uno dei punti 

sottolineati da Tortorella. «Non 
si possono in alcun modo ne-. 

; gare i lini interni di Gladio, di
retti non solo contro i comuni- . 

, sii ma contro tutte le sinistre e 
le organizzazioni del movi- r 

' mento operaio». Una prova è , 
rappresentata dallo stesso mo
dello di reclutamento, da cui 
era esclusa una parte conside
rata nemica. Un'altra prova, 
poi, viene dagli stessi docu-

• menti sull'operazione Delfino 
1 in cui si ipotizzava l'«insorgen- ' 

; za» come una prosecuzione di ' 
, attività legali e in cui si-preven-
• tivavano azioni di «controterro

rismo». • ••*" - ' • 
'-.. L'illegalità di Gladio, ha so-
' stenuto infine Tortorella n-
•' prendendo una tesi già espres-
• sa da Gualtieri, è aumentata 
, nel corso degli anni. Nemmc- : 
- no dopo la nforma dei servizi 
•' segreti del 1977, il comitato ' 
- parlamentare di controllo fu 
,• informalo, in violazione della . 

legge, dell'esistenza di Gladio. • 
< «Chiediamo - ha • concluso « 
' Tortorella - che l'Italia chieda ' 

agli Usa di aprire gli archivi, 
ora che la guerra fredda non *' 
c'è più. Occorre fare chiarezza ' 
sul passato, visto che oggi c'è 
voglia di storia, anche perchè 

" ciò non si ripeta». ... 

LETTERE 

Il rimedio 
di Hammurapi 
per ridurre 
l'omertà 

• • Caro direttore, il docu
mento di cui si dirà è antico. 
Erano, in quel tempo e in 
quella regione - purtroppo -
frequenti le rapine. Non sol
tanto: avveniva per lo più 
che i rapinatori la facessero 
franca. 11 perchè le cose an
dassero cosi non è spiegato, 
ma si può supporre senza 
eccessiva » malignità che 
paura e omertà si coniugas
sero fino a raggiungere quel 
deplorevole risultato. - .- -

A questo punto si può già 
vedere un riferimento alla si
tuazione che oggigiorno tro
viamo in Italia, e special
mente in alcune sue regioni. 
Ma il testo qui in quesùone 
riguarda invece la Bassa Me-
sopotamia del XV1I1 secolo 
prima di Cnsto. Si tratta del
l'articolo . 23 del •, codice 
Hammurapi (o Hammura-
bi), cosi come ci è pervenu
to, inciso sulla famose stcle 
di diorite. ' "". • »« 

Interessante è vedere co
me, por un verso, i nostri le
gislatori sembrano aver fatto 
finalmente tesoro degli inse
gnamenti dei giuristi di qua
si 4000 anni fa (e ciò a pro
posito del pubblico risarci
mento a favore dei rapina
ti) ; per altro verso abbiamo 
forse ancora qualcosa da 
imparare dal saggio • Re 
Hammurapi. • • ' • 

Ma vediamo il testo: «Se 
un uomo che compie una ra
pina non viene catturalo, la 
vittima deve dichiarare di 
fronte al Dio l'entità della 
perdita subita, ed ì concitta
dini e il governatore del di
stretto in cui e avvenuta la ra
pina lo devono risarcire'. .— 

Primo commento: è evi
dente che «il governatore» 
rappresenta •• «l'intervento 
pubblico», i adottato anche 
dal nostro presente legisla
tore. Là non si trattava, però, 
dello Stato, ma del governo 
locale. C'è da domandarsi 
se anche oggi non potrebbe 
essere più proficuo, ai fini 
della mobilitazione antima
fia, una penalizzazione an
che dei poteri locali. - .,-, 

Ma il momento assoluta
mente innovatore del legi
slatore di 4000 anni fa è la 
corresponsabilizzazionc dei 
«concittadini», la quale sem
brerebbe diretta a trasfor
mare, usando una paura 
economica contro quella fi
sica, l'omertà verso il rapi
natore in solidarietà genera
le tra tutti i potenziali rapina
ti. >• •. •;• • ., ' . •«•• 

Tenuto conto che nella 
nostra società la faccenda 
potrebbe essere contropro
ducente, sottopongo co
munque, " in via semiseria, 
questa modernissima legge 
mcsopotamica all'attenzio
ne dei nostri giuristi. „--»-••, -.«, 

• Silvio Ottona. Tonno 

Quattro gravi 
incongruenze 
peri ticket. 
el'lrpef 

•H Signor direttore, come 
socio di una organizzazione 
di volontariato che svolge 
anche le pratiche per otte
nere l'esenzione dai ticket, 
ntengo doveroso puntualiz
zare una situazione che è 
peggiore di quanto si legge 
o si pensa che sia. Infatti le 
coppie di anziani con una 
sola pensione, oltre a dover 
pagare i ticket, devono an
che pagare circa il doppio di 
Irpef rispetto a quelle di pari 
reddito con due pensioni, 
data la non cumulabìlilà di 
esse ai fini fiscali. 

Lo stato di fatto è il se
guente: .• . .- -

a) la coppia di pensionati 
con due redditi ha diritto a 
due esenzioni se le due pen
sioni non superano i 16 mi
lioni e. sommate, i 32 milio
ni; comunque a una esen
zione quando una delle 
pensioni supera senza alcun 
limitoi 16mìlioni; • ~ '• 

b) la coppia di anziani 
con un solo reddito - pen
sionato con moglie a carico 
- ha diritto a una sola esen
zione purché il reddito non 
superi 122 milioni; ._t .. • 

e) salvo indigenza, non 
spetta alcuna esenzione alle 
casalinghe nubili e non aca-

. nco, anche so si tratta di 
convivenze di fratelli e sorel
le, 

d) la coppia di anziani 
monoreddito con entrata di 
22 milioni paga una Irpef 
più clic doppia aspetto a 
quella pagata dalla coppia 
pari reddito con due pensio-

' ni. • * v * • > / « . .. 
Queste • incongruenze, 

• mentre privilegiano chi già 
sta relativamente meglio e 
penalizzano chi sta peggio, 

. costituiscono, di fatto, una 
, evidente e intollerabile pre-

. variazione nei riguardi dei . 
„ più deboli che, in quanto • 

anziani, sono anche mas 
giormente soggetti a con
trarre malattie , , >• 

; Giuseppe Coronclll. . 
ColognoM (Milano) ' 

«Passamontagna 
con le mutande 
e miraggio 
dell'ospedale...» 

• • • Caro direttore, ho par-
ì tecipato alla guerra prima 
' sul fronte francese (ci vole- ' 
va qualche migliaio di morti '• 
- disse Mussolini - per poter 
sedere al tavolo delle jene) 
poi in Jugoslavia, e devo rin-

v graziare le famiglie slave se 
sono in condizione di scrive
re questa lettera. • . Kw,.? 

Difatti appena attraversa-
" to il confine ci è venuto a 

mancare tutto; e siccome 
non avevamo il passamon- ' 
lagna, molti di noi hanno 
dovuto tagliare una gamba 
alle mutande di lana. Per i , 

, viveri che ci venivano a 
• mancare, vi era chi cercava ; 
• di essere incidentato dagli ; 
- autocari che sfioravano lun- '. 

go le strade, per essere nco- j 
1 verato in ospedale dove l'il- ; 

lusione ci faceva vedere il ci-

.',bo' '••"' i"'"u.; 
\ Bruno Lclll. Livorno 

Il pensiero 
del comunista 
Togliatti 
nel novembre '43 

*'> • • Cara Unità, voglio far 
-„ conoscere a tutti quelli che 
i in queste settimane si sono 

scagliati con disprezzo su • 
Togliatti, un solo pezzetto " 
del discorso che il leader co
munista pronunciò, prima 

" della fine della guerra, il 26 , 
novembre 1943, a • Mosca • 
nella «Sala delle Colonne 

. della Casa dei Sindacati», al
la presenza di Stalin: ' i , . ..-' 

•È ancora presto per pen
sare oggi concretamente a 

"' quella che sarà l'Italia che 
vogliamo ricostruire dopo la * 
distruzione completa del fa
scismo, e la cacciata e la di
struzione degli invasori tede
schi. Quello che possiamo 
dire, che. anzi, siamo in do
vere di proclamare sin d'ora, i 
e die sarebbe assurdo, in un ' 
Paese il quale ha fatto la tra
gica esperienza, di vent'enni • 
di fascismo, il quale esce da ' 
questa tappa dolorosa sfini- . 
lo, devastato, lecerato, con ; 
una parte considerevole del • 
popolo che deve in gran par- \ 
te rifare la propria educazio- '• 
ne politica, sarebbe assurdo, *' 
dico, in questa situazione del 
nostro Paese, pensare al go- , 

' verno d'un solo partito o al 
; dominio di una sola classe. 
• L'unità e la stretta collalmra-

zione di tutte le forze demo
cratiche popolari dovranno ' 
essere l'asse portante della 

;- politica italiana; la base su : 
- cui verrà costruito un vero re

gime democratico, che di- ' 
strugga le radici del fascismo • 
e dia alla nazione delle ga-

, ranzie serie contro ogni pos
sibile ripetizione della tragi- > 

,' ca avventura eh '<? costata al-
' l'Italia il suo l/enessce. la 
, sua libertà, la sua indipert- • 

denza, il suo onore. Demo-
• crazia. die dovrà garantire • 
tutte le li/feria: di parola e di 

J slampa, di riunione e di as-
\ sociazione, ; di lavoro, . di , 

comme'do e dì produzione, 
• di religione e di propaganda 

politica'. . . . . , 
Questo è il pensiero del 

comunista Togliatti, • 1943. 
Non sono necessari com- ' 
menti. Una cosa è doveroso " 
chiedersi: quanto sono in ; 
buona fede i vari picconalo- . 
ri e quelli che dicono che 
«Gladio» doveva difendere 
l'Italia dai briganti comuni
sti'' •"--.; •-•'•:' 

Udo Plncardlnl. 
Monza (Milano) 


